
 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 
 
 

Feriali: ore 8.30 in parrocchia; ore 

18 in Caviana  
 

 

 

 

 

 

Mercoledì ore 20.45 in Oratorio 
Maschile 

 

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Elena e Valeriana:  

         0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

ULTIMO DELL’ANNO  

Alcune famiglie si sono organizzate per trascorrere insieme 

l’Ultimo dell’Anno sotto il tendone riscaldato dell’Oratorio 

Femminile con una cena. Chi lo desiderasse faccia riferi-

mento a Mario Mornati e Enio Bonacina. I posti disponibili 

sono 100. 

DOMENICA 28 DICEMBRE: SANTI INNOCENTI: Festa: Ger 31,15-18.20; Sal 

123; Rm 8,14-21; Mt 2,13b-18 A te grida, Signore, il dolore innocente 

LUNEDI’ 29 DICEMBRE: V giorno dell’Ottava di Natale: S. Tommaso Becket – 

memoria facoltativa: Mi 4,1-4; Sal 95; 1Cor 1,1-10; Mt 2,19-23 Gloria nei cieli e gioia 

sulla terra 

MARTEDI’ 30 DICEMBRE: VI giorno dell’Ottava di Natale: Mi 4,6-8; Sal 95; 2Cor 

1,1-7; Lc 11,27b-28 Lode a te, Signore, re di eterna gloria 

MERCOLEDI’ 31 DICEMBRE: VII giorno dell’Ottava di Natale: S. Silvestro I – 

memoria facoltativa Mi 5,2-4a; Sal 95; Gal 1,1-5; Lc 2,33-35 Gloria nei cieli e gioia 

sulla terra 

GIOVEDI’ 1 GENNAIO: OTTAVA DEL NATALE NELLA CIRCONCISIONE DEL 

SIGNORE: Solennità: Nm 6,22-27; Sal 66; Fil 2,5-11; Lc 2,18-21 Dio ci be-

nedica con la luce del suo volto 

VENERDI’ 2 GENNAIO: Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno - memoria: Dn 

2,26-35; Sal 97; Fil 1,1-11; Lc 2,28b-32 Tutta la terra ha veduto la salvezza del 

Signore 

SABATO 3 GENNAIO: Dn 2,36-47; Sal 97; Col 1,1-7; Lc 2,36-38 Esultiamo nel Si-

gnore, nostra salvezza 

DOMENICA 4 GENNAIO bianco: DOMENICA DOPO L’OTTAVA DI NATALE: 

Sir 24,1-12; Sal 147; Rm 8,3b-9a; Lc 4,14-22 Il Verbo si fece carne e pose 

la sua dimora in mezzo a noi 

 
Carissimi, 

Papa Francesco ha scelto questo insegnamento “Non più schiavi, ma fratelli” quale 
augurio per il nuovo anno. 

Prego in modo particolare perché, rispondendo alla nostra comune vocazione di 
collaborare con Dio e con tutti gli uomini di buona volontà per la promozione 
della concordia e della pace nel mondo, sappiamo resistere alla tentazione di 
comportarci in modo non degno della nostra umanità. Purtroppo, la sempre dif-
fusa piaga dello sfruttamento dell’uomo da parte dell’uomo ferisce gravemente 
la vita di comunione e la vocazione a tessere relazioni interpersonali impronta-
te a rispetto, giustizia e carità. Tale abominevole fenomeno, che conduce a 
calpestare i diritti fondamentali dell’altro e ad annientarne la libertà e dignità, 
assume molteplici forme sulle quali desidero brevemente riflettere, affinché, 
alla luce della Parola di Dio, possiamo considerare tutti gli uomini “non più 
schiavi, ma fratelli”.  
 

Il Messaggio ha il seguente schema:  

 In ascolto del progetto di Dio sull’umanità: 

 Ma la fraternità esprime anche la molteplicità e la differenza che esiste tra 
i fratelli, pur legati per nascita e aventi la stessa natura e la stessa dignità. 
In quanto fratelli e sorelle, quindi, tutte le persone sono per natura in rela-
zione con le altre, dalle quali si differenziano ma con cui condividono la stes-
sa origine, natura e dignità. E’ in forza di ciò che la fraternità costituisce la 
rete di relazioni fondamentali per la costruzione della famiglia umana creata 
da Dio.  

 I molteplici volti della schiavitù oggi: 
 Oggi, a seguito di un’evoluzione positiva della coscienza dell’umanità, la 

schiavitù, reato di lesa umanità, è stata formalmente abolita nel mondo. Il 
diritto di ogni persona a non essere tenuta in stato di schiavitù o servitù è 
stato riconosciuto nel diritto internazionale come norma inderogabile.  
 Penso a tanti lavoratori e lavoratrici, anche minori, asserviti nei diversi 

settori 
 Penso alle condizioni di vita di tanti migranti 
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 Penso alle persone costrette a prostituirsi, tra cui ci sono molti minori, 

ed alle schiave e agli schiavi sessuali 
 Minori e adulti per l’espianto di organi, arruolati come soldati, per l’ac-

cattonaggio, la produzione o vendita di stupefacenti, per forme masche-

rate di adozione internazionale 

 Alcune cause profonde della schiavitù 

 Alla radice della schiavitù si trova la concezione che la persona umana 

può essere considerata come oggetto snaturandola dalla sua dignità di 

“immagine e somiglianza di Dio” 

 Povertà, mancato accesso all’educazione, scarse o inesistenti opportuni-

tà di lavoro 

 Corruzione 

 Conflitti armati, le violenze, la criminalità, il terrorismo 

 Un impegno comune per sconfiggere la schiavitù 

Spesso, osservando il fenomeno della tratta delle persone, del traffico 
illegale dei migranti e di altri volti conosciuti e sconosciuti della schiavitù, 
si ha l’impressione che esso abbia luogo nell’indifferenza generale.  
 Coinvolge: congregazioni religiose, stati, organizzazioni intergovernative, 

imprese, organizzazioni della società civile 

 Globalizzare la fraternità, non la schiavitù né l’indifferenza 

 Dobbiamo riconoscere che siamo di fronte ad un fenomeno mondiale che 

supera le competenze di una sola comunità o nazione. Per sconfiggerlo, oc-

corre una mobilitazione di dimensioni comparabili a quelle del fenomeno 

stesso. Per questo motivo lancio un pressante appello a tutti gli uomini e le 

donne di buona volontà, e a tutti coloro che, da vicino o da lontano, anche ai 

più alti livelli delle istituzioni, sono testimoni della piaga della schiavitù 

contemporanea, di non rendersi complici di questo male, di non voltare lo 

sguardo di fronte alle sofferenze dei loro fratelli e sorelle in umanità, pri-

vati della libertà e della dignità, ma di avere il coraggio di toccare la carne 

sofferente di Cristo che si rende visibile attraverso i volti innumerevoli di 

coloro che Egli stesso chiama «questi miei fratelli più picco-

li» (Mt 25,40.45).  Sappiamo che Dio chiederà a ciascuno di noi: “Che 

cosa hai fatto del tuo fratello?” (cfr Gen 4,9-10). La globalizzazione 

dell’indifferenza, che oggi pesa sulle vite di tante sorelle e di tanti fratel-

li, chiede a tutti noi di farci artefici di una globalizzazione della solidarietà 

e della fraternità, che possa ridare loro la speranza e far loro riprendere 

con coraggio il cammino attraverso i problemi del nostro tempo e le pro-

spettive nuove che esso porta con sé e che Dio pone nelle nostre mani. 

  
don Giovanni 

AVVISI 

 DOMENICA 28 ore 21 in Oratorio Maschile “AUGURI IN FAMIGLIA” con il 

“Mitico Coretto” e Schola Cantorum “Edoardo Preda” 

 MERCOLEDI’ 31: 

 - ore 16 Esposizione Eucaristica 
 - ore 18 Vesperi e Te Deum 

 - ore 18.30 S. Messa di Vigilia 

 GIOVEDI’ 1 GENNAIO: 48° GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

 - ore 18.30 S. Messa Solenne con la partecipazione delle Autorità e delle Asso-   

   ciazioni con i rispettivi labari 

 VENERDI’ 2 GENNAIO: PRIMO VENERDI’ DEL MESE 

 Adorazione Eucaristica dalle 7.30 alle 8.30 e dalle 9 alle 12 in parroc-
 chia, dalle 17 alle 18 in Caviana 

 Dal 2 al 5 Gennaio vacanza in montagna per adolescenti, 18-19enni e giovani 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

ULTIMO DELL’ANNO IN ORATORIO 

Mercoledì 31 per adolescenti, 18-19enni e giovani festa in Oratorio Maschile.  

Ore 20 cena e a seguire festa insieme. Cenone+festa € 15,00, solo festa  

€ 10,00.Per adesioni contattare: Alessia Brambilla: 3338349137 o Fe-

derico Scanziani: 3389957421. Iscrizioni entro Domenica 28 Dicem-

bre. 

PRESEPE VIVENTE 

Venerdì 2 Gennaio dalle 15 alle 17 in Oratorio Femminile di-

stribuzione vestiti ai figuranti. 

Il Gruppo Missionario organizza per Domenica 18 Gennaio una visita 

ai Missionari Comboniani di Verona con la S. Messa e la visita ai presepi 

del Museo Africano. Adesioni da Mario Mornati. 

La pace è un dono (Carlo Maria Martini)  
Signore dell'amore e della pace, noi desideriamo convertirci a te! 
Non possiamo illuderci 
di giungere a vivere bene, in pace, senza di te. 
Non possiamo pensare 
di superare le inquietudini interiori 
e le nostre guerre personali, 
se non ci rivolgiamo a te, 
Signore della pace, Gesù Cristo crocifisso e risorto 
che hai subito la morte per donarci la pace. 
Noi ti chiediamo quella pace 
che sorpassa ogni nostro progetto e possibilità 
e che può rassicurare i nostri pensieri, 
le nostre volontà, i nostri cuori!. 


